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Il presente lavoro è stato sviluppato nell’ambito delle attività del Patto 
Formativo Locale (PFL) Costruzioni Sannio. 

Il Patto Formativo Locale è un programma di sviluppo partecipato nel cui 
ambito gli attori pubblici e privati intervengono in chiave negoziata e coalizio-
nale sui processi di valorizzazione delle risorse umane. 

Il PFL Costruzioni Sannio scaturisce da un Protocollo di intesa stipulato, 
nel febbraio 2006, tra il Ministero della Lavoro e della Previdenza Sociale 
(ora denominato Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali), 
l’Assessorato al Lavoro e Formazione della Regione Campania, l’Associazione 
Nazionale Costruttori Edili (ANCE) di Benevento, il Comitato Paritetico Terri-
toriale (CPT) di Benevento, le Organizzazioni sindacali Fillea CGIL, Filca CISL, 
Feneal UIL della provincia di Benevento. 

Nella costruzione del partenariato hanno successivamente aderito la Dire-
zione regionale dell’INAIL Campania, la Provincia di Benevento, l’Assessorato 
ai Lavori Pubblici della Regione Campania.
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Premessa

Uno degli strumenti più importanti del Patto Formativo Locale delle Co-
struzioni è l’Osservatorio delle dinamiche del settore. Esso è uno strumento 
importante per il governo del settore da parte delle parti sociali.

I dati che proponiamo in questa pubblicazione vogliono essere uno stimolo 
agli attori pubblici e privati per orientare le loro azioni, per intervenire in ma-
niera adeguata alla contingenza del momento.

I dati ci dicono che siamo ad un decremento del 26% delle opere cantie-
rate e ad una diminuzione del 33% della spesa complessiva. Sappiamo che 
l’edilizia è il settore più sensibile ai cambiamenti della congiuntura economica 
e sappiamo che in altre parti del mondo la crisi è partita dal settore immo-
biliare. Ma non pensavamo di dover registrare dati così preoccupanti, in un 
settore che ha contribuito più di ogni altro a trainare l’aumento occupazionale 
degli anni scorsi. 

Per questo riteniamo che i dati che offriamo debbano stimolare tutti gli 
attori a “sedersi” attorno ad uno stesso tavolo, per ragionare e condividere 
politiche, strategie ed orientamenti, e ricercare nel consenso di tutti lo stru-
mento per superare difficoltà. 

Il Patto Formativo Locale ha tra i suoi obiettivi fondanti quello di definire 
una politica, una strategia continuativa di sviluppo dal basso attraverso il 
dialogo sociale tra le parti e la valorizzazione di una  logica di integrazione 
tra politiche formative, politiche attive del lavoro, e iniziative locali per lo 
sviluppo. Un Patto Formativo come azione per innovare il settore edile e fa-
vorire lo sviluppo del territorio, soprattutto in considerazione dell’importanza 
dell’edilizia nel contesto economico provinciale. Un’azione sistemica, tanto 
più necessaria in un momento di crisi. 

L’Osservatorio del mercato edile, i cui risultati vengono di seguito ampia-
mente illustrati, rappresenta il tentativo di approfondire la conoscenza delle 
dinamiche locali attraverso un’opera di sistematizzazione di numerose, e fi-
nora parziali se considerate singolarmente, fonti informative. Anche in questo 
caso elemento qualificante del lavoro è il processo di integrazione che ha 
portato numerosi soggetti a collaborare fra di loro per giungere ad un risul-
tato conoscitivo quanto più dettagliato e coerente possibile: oltre alla cono-
scenza dei cicli economici, l’andamento dei bandi, delle aggiudicazioni, della 
cantierizzazioni – in una sola parola, la mappatura completa del “ciclo di vita” 
dell’impresa. 



A maggior ragione questa modalità di concertazione vale in un settore, 
come quello edile, nel quale la bilateralità è da sempre un valore riconosciuto 
e condiviso di armonizzazione e composizione delle differenze tra i soggetti. 

Le crisi, di solito, sono momenti di preoccupazione, ma possono essere 
anche momenti di opportunità per il rilancio dell’economia. Per questo rite-
niamo che offrire agli attori sociali ed istituzionali tutti gli elementi per poter 
intervenire e per poter individuare le strategie per uscire, rafforzati, da questo 
momento di difficoltà sia indispensabile. I dati che offriamo ci dicono, in ma-
niera ragionata, quali sono i settori più critici, quali sono le aree di sofferenza, 
come si può definire un percorso di sviluppo del settore edile.

Pino Mauriello
Coordinatore scientifico e responsabile di progetto del PFL
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1  Il quadro nazionale

Il settore delle costruzioni continua a rivestire un ruolo centrale nel si-
stema economico italiano, incidendo in maniera sostanziale sulle dinamiche 
occupazionali del Paese. Per le costruzioni il 2007 è stato il nono anno conse-
cutivo di crescita: gli investimenti sono aumentati dell’1% rispetto al 2006, 
toccando quota 152.609 milioni di euro (si tratta del più alto livello di produ-
zione degli ultimi 40 anni), mentre gli occupati nel settore hanno raggiunto 
la cifra di 1.955.000, facendo segnare un incremento del 2,9% nel confronto 
con l’anno precedente.1 Al dato fortemente positivo sul piano occupazionale si 
accompagna peraltro nel 2007, secondo gli ultimi dati Inail, un rilevante calo 
del numero degli infortuni mortali. 

Nel corso degli ultimi nove anni il tasso di crescita del settore delle costru-
zioni è risultato più che doppio rispetto a quello del PIL. Dal 1998 al 2007 gli 
investimenti in costruzioni hanno avuto un incremento del 25,5%, mentre 
nello stesso periodo il prodotto interno lordo è cresciuto dell’11,3%. Comples-
sivamente, gli investimenti in costruzioni realizzati nel 2007 sono superiori del 
29,4% rispetto ai volumi conseguiti nel 1998, anno di inizio del trend positivo. 
Un tasso di crescita doppio rispetto a quello del prodotto interno lordo: nello 
stesso periodo il PIL è infatti cresciuto del 13,5%. 

Se si confronta la situazione italiana con quella di altri paesi si osserva 
che l’incidenza degli investimenti in costruzioni sul PIL in Italia risulta ancora 
oggi inferiore di parecchi punti percentuali. Tra il 1998 ed il 2007 in Italia gli 
investimenti nel settore sono cresciuti del 29,4% contro, ad esempio, l’86,5% 
della Grecia, il 75% dell’Irlanda, il 73,9% della Spagna, il 44,9% della Svezia, 
il 39,1% del regno Unito ed il 33,1% della Francia. A sostenere i livelli di pro-
duzione del 2007 hanno contribuito l’attività di recupero del patrimonio abi-
tativo, la costruzione di nuove abitazioni e di fabbricati destinati alle attività 
produttive. Gli investimenti in abitazioni nel 2007 sono aumentati dell’1,6% 
in termini reali rispetto al 2006, anno nel quale si registrò un incremento 
quantitativo del 3,1%. L’incremento dell’1,6% dei livelli produttivi dell’edilizia 
residenziale risulta come sintesi di tassi di crescita differenziati per gli investi-
menti in nuove abitazioni (+0,8%) e per il recupero abitativo (+2,4%). 

Nel 2007, per quanto riguarda la produzione di nuove abitazioni, si è as-

1ANCE, Osservatorio congiunturale sull’industria delle costruzioni, Maggio 2008
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sistito alla prosecuzione dei numerosi interventi intrapresi negli ultimi anni e 
questo ha consentito di sostenere il livello della produzione. Il contenimento 
della crescita produttiva è da attribuirsi alla flessione della consistenza delle 
iniziative messe in cantiere nel biennio 2006-2007 e al progressivo esaurirsi 
dei programmi di investimento avviati negli anni precedenti. Per il 2007 si 
evidenzia invece un trend positivo degli investimenti in costruzioni, anche se 
il tasso di crescita è stato più contenuto di quello del 2006 (0,9% nel 2007 
contro il 2,1% del 2006). Per il 2008 si prevede un anno di transizione, in 
cui la crescita (modesta) sarà il frutto di una “redistribuzione” all’interno dei 
singoli comparti: l’ANCE prevede la fine del trend negativo delle opere pub-
bliche, mentre dovrebbero cominciare a manifestarsi segnali di rallentamento 
nell’edilizia privata. 

Nel 2008 gli investimenti in abitazioni faranno registrare un incremento 
più contenuto rispetto al 2007 (+1,3), mentre per l’edilizia residenziale è at-
teso un calo dello 0,3%. La modesta crescita del settore nel 2008 sintetizza 
il ridimensionamento della nuova edilizia abitativa (-0,1%) e dell’edilizia non 
residenziale destinata allo svolgimento delle attività economiche (-0,3%), un 
ulteriore sviluppo degli interventi di ristrutturazione (+2,6%) e l’interruzione 
del trend negativo delle opere pubbliche (+0,1%). Gli investimenti in nuove 
abitazioni registreranno una contenuta riduzione dello 0,1% in termini re-
ali. Le quantità prodotte si ridurranno di circa 3 punti percentuali nell’Italia 
centrale e di circa mezzo punto percentuale nell’Italia settentrionale mentre 
nel Mezzogiorno si stima una crescita dei volumi realizzabili pari al 2,4%. Gli 
investimenti nel recupero abitativo, con un aumento del 2,6% in termini reali, 
continueranno ad avere una dinamica positiva. I livelli produttivi connessi agli 
interventi di rinnovo e di manutenzione straordinaria del patrimonio abitativo 
esistente saranno sostenuti dai provvedimenti fiscali e di incentivazione pre-
disposti in questi ultimi anni. 

1.1  La Legge Finanziaria

La legge finanziaria per il 2008 proroga le agevolazioni fiscali (36%) fino al 
2010 ed estende nuovamente le agevolazioni ai fabbricati interamente ristrut-
turati da imprese di costruzioni. La legge finanziaria 2008 proroga, inoltre, 
per il triennio 2008-2010 la detrazione pari al 55% delle spese sostenute per 
la riqualificazione energetica degli edifici. La previsione per il 2008 dei livelli 
di investimento in costruzioni non residenziali private indica un ridimensiona-
mento dello 0,3% e risente delle previsioni di un rallentamento della crescita 
economica del Paese. Il comparto delle opere pubbliche sconterà anche nel 
2008 gli effetti della contrazione dei bandi di gara per l’affidamento di lavori 
pubblici. Le valutazioni delle imprese sulle aspettative della domanda espres-



13

Il quadro nazionale

sa dai principali committenti di opere pubbliche, pur connotandosi con preva-
lenti indicazioni sfavorevoli, risultano meno negative di quelle formulate per 
il 2007. Per gli investimenti in costruzioni non residenziali pubbliche si stima 
un incremento pari allo 0,1% in quantità. I livelli produttivi del comparto 
registreranno una contrazione pari a circa l’1% nel Nord (la produzione sarà 
stazionaria nel Nord–Ovest e mostrerà una riduzione nel Nord–Est pari al 
2,1%) e nel Centro (-2,6%) mentre nel Mezzogiorno è atteso un incremento 
del 4,0%. Il comparto delle opere pubbliche, che dal 2005 si confronta con 
una sensibile riduzione dei propri livelli produttivi, può invertire la rotta grazie 
alle risorse stanziate nelle finanziarie degli ultimi anni e all’imminente appro-
vazione dei programmi di spesa di ANAS e Ferrovie, due dei principali enti 
appaltanti del Paese.

1.2  Le infrastrutture – il ruolo di ANAS e Ferrovie

La consueta analisi del bilancio dello Stato per il 2008 evidenzia un livello 
complessivo di finanziamenti destinati a nuove infrastrutture pari a 21.049 
milioni di euro, in aumento, rispetto al 2007, del 17,5%. Accanto a tali ri-
sorse, appare opportuno considerare anche gli ulteriori 2.650 milioni di euro 
destinati ad investimenti infrastrutturali dal Decreto Legge 159/2007 che ha 
ripartito il c.d. “tesoretto”, ovvero il maggior gettito, rispetto alle stime del 
Governo, realizzato nel corso del 2007. Pertanto, in base al combinato dispo-
sto dalla Legge Finanziaria 2008 e dal DL 159/2007 i finanziamenti per nuove 
infrastrutture, nel 2008 ammontano a 23.699 milioni di euro e registrano, 
rispetto all’anno precedente, un aumento del 32,3%. Si tratta di un aumento 
significativo che, unito a quello altrettanto importante disposto dalla manovra 
di finanza pubblica per il 2007 (+22,2%), permette di continuare il recupero 
dei livelli di stanziamento perduti nel corso del triennio 2004–2006, nel quale 
le risorse per nuovi investimenti infrastrutturali sono state quasi dimezzate 
(-49%). L’incremento di risorse deriva in gran parte dalla conferma delle pre-
visioni di spesa contenute nella legge Finanziaria dello scorso anno. All’ANAS, 
infatti, risultano confermati i 1.560 milioni di euro previsti per il 2008 e alle 
Ferrovie dello Stato vengono destinati i 1.776 milioni di euro già preannun-
ciati lo scorso anno. Anche per il Programma della opere strategiche, le risor-
se previste, pari a oltre 3 miliardi nel triennio 2008–2010, risultano in linea 
con lo stanziamento disposto lo scorso anno. La situazione paradossale del 
settore delle opere pubbliche nel 2007, testimoniata da un livello contenuto 
di domanda pubblica nonostante l’aumento delle risorse destinate alle infra-
strutture, ha dimostrato l’assoluta incertezza che caratterizza la realizzazione 
delle opere e che ha gravi conseguenze sia sul piano del disagio collettivo che 
su quello delle difficoltà delle imprese del settore. Per questo pur apprezzando 
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l’aumento delle risorse, disposto dalle ultime due manovre di finanza pubbli-
ca, appare necessario risolvere tutti quei vincoli, burocratici e procedurali, che 
di fatto ritardano e in alcuni casi rendono impossibile l’utilizzo di tali fondi. Si 
consideri il caso dell’ANAS che del paradosso è stato un esempio eclatante. 
L’attività dell’Ente per tutto il 2007 è rimasta bloccata in attesa dell’appro-
vazione del Contratto di Programma 2007 che è avvenuta definitivamente 
solo il 17 dicembre 2007, a 13 giorni dalla fine dell’anno, e che ha consentito 
all’Ente di ricominciare a pubblicare i bandi di gara. Il Contratto di Programma 
2007 riguardava gli investimenti da avviare entro la fine dell’anno e in via 
esclusivamente programmatica quelli previsti fino al 2011. Sebbene la lunga 
e complessa programmazione dell’Ente nel corso del 2007 abbia consentito di 
mettere a punto una procedura chiara per la scelta degli interventi da realiz-
zare anno dopo anno, permane per il mercato delle opere pubbliche il rischio 
di ripetere nel 2008 la situazione paradossale dello scorso anno. 

Infatti, il Contratto di Programma per il 2008, formulato sulla base degli 
interventi programmati per tale anno, è stato approvato dal Ministero delle 
Infrastrutture e dall’ANAS il 2 aprile 2008 ma è, da quel momento, in attesa 
della registrazione presso la Corte dei Conti. La speranza di un’approvazione 
definitiva in tempi rapidi in modo da consentire all’ANAS di cominciare ad ap-
paltare le prime opere programmate per il 2008, è ben presto tramontata. Si 
tratta di oltre 60 opere ordinarie per 2.309 milioni di euro, diffuse su tutto il 
territorio nazionale, per un importo medio intorno ai 29 milioni di euro a cui 
vanno aggiunti numerosi interventi di manutenzione straordinaria per circa 
569 milioni di euro. Ancora una volta procedure lunghe e farraginose rischia-
no di annullare gli effetti dei nuovi stanziamenti. Una situazione analoga ha 
riguardato anche gli investimenti delle Ferrovie dello Stato, che hanno visto 
concludere l’approvazione del Contratto di Programma 2007–2011 il 28 di-
cembre 2007. Questo ritardo ha impedito l’utilizzo delle risorse stanziate dallo 
Stato per le Ferrovie e ha determinato nel 2007 il livello più basso degli ultimi 
5 anni nel valore delle opere messe in gara. Per l’anno in corso si evidenzia 
che, analogamente all’ANAS, anche l’Aggiornamento 2008 del Contratto di 
Programma 2007–2011 è in attesa, da marzo 2008, dell’approvazione della 
Corte dei Conti. Di fronte ad un quadro programmatorio dei principali soggetti 
attuatori definito e certo, appare opportuno che il Governo garantisca un livel-
lo di risorse adeguato agli obiettivi e costante nel tempo. Questo, però, potrà 
determinare effetti positivi sul mercato delle opere pubbliche solo se verrà 
data certezza alla realizzazione degli interventi, superando quel formalismo 
burocratico non orientato al risultato che ha determinato tempi di approvazio-
ne dei programmi eccessivamente lunghi e complessi.
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1.3  La Legge Obiettivo

Nel corso della passata Legislatura il Programma della opere strategiche 
è stato oggetto di una revisione finalizzata alla selezione di un numero più 
contenuto di interventi prioritari da realizzare mediante le procedure accele-
ratorie della Legge Obiettivo. La selezione individua 170 interventi prioritari 
da avviare nel periodo 2008–2012, per un costo di 98,1 miliardi di euro, e un 
fabbisogno finanziario nel quinquennio pari a circa 32,1 miliardi. La selezione 
è stata effettuata mediante il confronto con le regioni e i principali enti terri-
toriali e l’integrazione con la programmazione dei principali soggetti attuatori. 
Di fronte a un quadro programmatico definito e certo appare opportuno che il 
Governo garantisca un flusso finanziario adeguato agli obiettivi e costante nel 
tempo. Vale la pena ricordare, infatti, che dall’approvazione del Programma, 
avvenuta a dicembre 2001, ad oggi il Cipe ha approvato 163 interventi per 
un importo complessivo di 97,6 miliardi di euro. Le risorse complessivamente 
assegnate a tali interventi ammontano a 46,2 miliardi di euro. Per il completo 
finanziamento delle opere fin qui approvate dal Cipe, quindi, restano da repe-
rire 51,4 miliardi di euro.

1.4  I bandi di gara 

In Italia negli ultimi anni i bandi di gara per opere pubbliche hanno subito 
una netta riduzione. Complessivamente dal 2003 al 2007 l’importo dei lavori 
posti in gara è diminuito del 15,1% in termini nominali, pari al 26,4% in ter-
mini reali. Il numero dei bandi, nello stesso periodo, ha subito una flessione 
del 26,9%. Nel 2007 il valore delle gare è aumentato in termini nominali del 
2,8% ed è stazionario sui livelli del 2006 in valori reali (-0,2%). Il forte calo 
dei bandi di gara rilevato nella prima parte dell’anno è stato in parte recupe-
rato negli ultimi mesi del 2007 anche per effetto dell’approvazione definitiva 
del Contratto di Programma 2007 dell’ANAS. I primi risultati riferiti ai primi 
3 mesi del 2008 indicano flessioni nel numero e nel valore dei bandi posti in 
gara. Rispetto al primo trimestre del 2007 il numero dei bandi è diminuito 
del 12,4% e l’importo complessivo si è ridotto del 12,9% in termini nominali 
(-14,9% a prezzi costanti). La riduzione del valore dei bandi posti in gara 
negli ultimi anni si inserisce in un contesto di forte cambiamento strutturale 
della domanda pubblica. Se alla fine degli anni ‘90 i lavori di taglio superiore 
ai 100 milioni di euro rappresentavano una quota modesta del valore totale 
delle opere poste in gara, negli anni 2003–2006 si collocano intorno al 20%. 
Nel 2007 il valore dei bandi che supera tale soglia rappresenta circa il 18% 
dell’importo totale degli appalti pubblici. I lavori fino a 15 milioni di euro negli 
ultimi cinque anni si attestano intorno ad una quota del 60% del valore dei 
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bandi posti in gara continuando a rappresentare la quota preponderante del 
mercato. La quota dei lavori di importo compreso tra i 15 ed i 100 milioni di 
euro, pari a circa il 18% negli anni 2003–2005, si è ridotta di alcuni punti 
percentuali nel 2006. Nel 2007 si colloca al 19,4% del valore dei bandi posti 
in gara.

1.5  La finanza di progetto 

Il ruolo del project financing negli ultimi anni è cresciuto ed è diventato 
sempre più rilevante nel mercato italiano delle opere pubbliche. Il suo peso 
sul totale degli appalti è, dal 2003 al 2007, in progressivo aumento con la 
sola eccezione del 2004. La quota di questi lavori è, infatti, passata dal 13,9% 
del 2003, al 16,1% del 2005, al 20,6% del 2006 e al 15,7% del 2007. Tale 
risultato tiene conto, naturalmente, delle grandi e grandissime opere bandite 
in finanza di progetto in questi anni. Anche al netto delle opere di importo 
superiore ai 500 milioni di euro la finanza di progetto conferma il suo ruolo 
significativo sul mercato dei lavori pubblici, passando dal 9,8% del 2003 al 
7,5% del 2004 (unico anno in flessione), al 9,7% del 2005, al 10,9% del 2006 
fino al 13,4% del 2007. I primi dati relativi al periodo gennaio–marzo 2008 
ribadiscono il buon andamento del mercato, con una crescita del numero e 
del valore degli interventi posti in gara, rispettivamente del 7,4% e del 5,7%. 
In questo periodo, però, qualcosa è cambiato. Le gare su proposta del pro-
motore mostrano una forte diminuzione in termini di valore (-60% rispetto al 
primo trimestre del 2007) mentre risultano in aumento le gare di concessio-
ne di costruzione e gestione. Questo risultato può essere interpretato come 
primo e parziale effetto negativo delle modifiche normative apportate al Co-
dice dei Contratti pubblici dal decreto legislativo 113/2007, che ha tra l’altro 
previsto l’abolizione del diritto di prelazione. Un secondo elemento di criticità 
si può desumere dal fatto che le gare pubblicate nei primi tre mesi del 2008 
sono tutte medio–piccole e seguono ancora la vecchia normativa con il diritto 
di ultima chiamata a favore del promotore. L’impressione è, dunque, che, in 
questo momento di incertezza, lo strumento della finanza di progetto conti-
nui a funzionare solo per gli interventi minori e relativi al “vecchio mercato”. 
Per gli interventi di più grande dimensione, invece, i soggetti privati, senza 
la previsione del diritto di prelazione, si sentono scoraggiati e disincentivati 
dall’intraprendere una procedura spesso lunga e costosa con il rischio che altri 
concorrenti possano appropriarsi dei loro sforzi ideativi ed economici.
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2  Il quadro regionale 

Il comparto edile in Campania è tra i principali volani dello sviluppo eco-
nomico e produttivo della regione. L’ultimo valore disponibile (2005) indica 
un ammontare di investimenti in costruzioni in Campania pari a 9.450 milioni 
di euro, valore che rappresenta il 9,9% del PIL regionale del medesimo anno 
ed il 6,9% degli investimenti in costruzioni nazionali. Inoltre nella serie sto-
rica degli ultimi 10 anni gli investimenti in costruzioni in Campania hanno un 
incidenza percentuale media sugli investimenti fissi (costruzioni,macchinari e 
attrezzature, mezzi di trasporto, beni immateriali) del 46,2%.2

L’occupazione generata dal settore comprende in Campania 177.000 unità3 
(dipendenti e indipendenti) valore in media con le altre regioni italiane, ma 
molto significativo se paragonato agli altri settori dell’economia locale. 

L’incremento dell’occupazione totale, con riguardo sia agli occupati di-
pendenti che a quelli indipendenti generato nell’ultimo quinquennio non ha 
eguali con gli altri settori produttivi. Infatti è di 41,9% il peso percentuale 
dell’occupazione in edilizia rispetto all’industria e di 9,9% rispetto al comples-
so dell’economia.4 

Da questi dati si evince che il settore svolge un ruolo da traino per l’eco-
nomia locale, ulteriormente confermato dal fatto che nel periodo compreso 
tra il 1998 ed il 2005 il settore delle costruzioni seguito da quello dei servizi 
ha sostenuto l’occupazione regionale. Gli occupati nel settore infatti sono au-
mentati del 17,2% mentre in altri settori come ad esempio l’agricoltura sono 
fortemente diminuiti. 

La regione Campania è un’area dove finora è stato trainante il settore delle 
opere pubbliche, fatto confermato dalla presenza numerosa di imprese edili 
abilitate all’esecuzione di lavori pubblici. Sono infatti 6.189 le imprese in pos-
sesso dell’attestato SOA, fatto che conferisce alla Campania un primato in tal 
senso. Le abilitazioni più diffuse riguardano quelle generali di “Edifici civili ed 
industriali” (OG1) di “Strade, autostrade, ponti e ferrovie (OG3), di “Acque-
dotti, Gasdotti, Oleodotti” (OG6).

Va rilevato inoltre che nell’ultimo anno sono aumentate le imprese at-
testate SOA per tutte le categorie di lavoro, sia generali che specialistiche. 

2Elaborazione ACEN su dati ANCE.
3Rilevazioni Forza Lavoro, Istat 2006.
4Elaborazione ANCE su dati Istat.
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Ciò rende la competizione decisamente esasperata, soprattutto rispetto alla 
domanda di opere pubbliche, espressa attraverso il numero di bandi, che non 
cresce di pari passo. Questo fenomeno, che risulta costante da un pò di anni, 
ha indotto l’Osservatorio dei Prezzi della Regione Campania a compiere un’in-
dagine sulla percentuale dei ribassi in materia di gare d’appalto. I risultati 
evidenziano che la Campania è la Regione dove si riscontra il maggior numero 
di ribasso (in media il 28,56%).5 Questo è dovuto a numerosi fattori tra cui 
quello più problematico è il ricorso a comportamenti illegali sia di tipo crimino-
so che di abbassamento delle misure di protezione per i lavoratori (sicurezza).

Nel 2006 il monitoraggio dei bandi di gara per lavori pubblici ha fatto regi-
strare per la Campania un aumento nel numero degli avvisi posti in gara ed 
un ridimensionamento dell’importo a base d’asta (rispetto al 2005, che era 
stato un anno di flessione negativa degli stessi). In dettaglio nel 2006, sulla 
base dei dati elaborati dall’ANCE, risultano censiti in Campania 4.059 bandi 
per lavori pubblici per un importo complessivo di 2.747 milioni di euro. Nel 
confronto con il 2005, il numero dei bandi è poi aumentato del 14,5% mentre 
il valore complessivo ha registrato un calo dell’8,6%.

Il taglio medio dei lavori è dunque sceso sensibilmente passando da 848 
mila euro nel 2005 a 677 mila euro nel 2006, con un decremento del 20,25%; 
le performance migliori in tal senso vengono registrate dai bandi fino ad un 
milione di euro (+14% nel numero e +20,8% in valore).6 La situazione sopra 
descritta ha spinto nell’ultimo periodo le imprese campane ad attivare in ma-
niera sostanziale lo strumento della finanza di progetto. Tant’è che nel 2006 
la Campania ha avuto il primato di Regione con maggior numero di avvisi di 
scelta del promotore (88 avvisi rispetto ai 471 pubblicati a livello nazionale) 
con la leadership in tal senso dei comuni di San Giorgio a Cremano e Ischia. 
Si tratta di avvisi prevalentemente volti alla realizzazione di impianti sportivi, 
di parcheggi e di cimiteri. Gli investimenti complessivi stimati nei suddetti 
avvisi sono pari a 347,3 milioni di euro rispetto al totale nazionale pari a 8,10 
miliardi di euro. A ben vedere dunque i suddetti avvisi di finanza di progetto, 
pur rappresentando il 19% di quelli pubblicati in Italia, economicamente con-
corrono soltanto per il 4,3%.

Il dato più significato per analizzare la diffusione della finanza di progetto 
riguarda il numero di gare effettivamente bandite, che sono inferiori rispetto 
al numero degli avvisi di selezione dei promotori. Nel 2006 sono state bandite 
in Italia 126 gare e di queste 18 in Campania. Gli investimenti attivati sono 
3,7 miliardi di euro a livello nazionale e 164,8 milioni di euro in Campania. 
Infine non si può trascurare una nuova forma di partenariato pubblico-privato 
che sta prendendo rapidamente corpo e cioè le concessioni di costruzione e 

5Dati rilevati dall’Autorità di vigilanza LL.PP. Ministero delle Infrastrutture.
6Dati elaborati dall’ACEN.
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gestione che nel 2006 sono state 166 in tutta Italia per 1,7 miliardi di euro e 
20 in Campania per 115 milioni di euro.

Infine come previsto dai principali Istituti di ricerca il settore edile è entrato 
in una fase di rallentamento e le previsioni anche per la Campania indicano 
per i prossimi anni una fase di assestamento e quindi le previsioni di crescita 
sono concordi nel ritenere un livello di sviluppo del settore più basso rispetto 
agli anni scorsi, anche in virtù della scarsità di risorse pubbliche da stanziare 
per gli appalti, elemento che inciderà notevolmente sul settore in Campania.7

7Osservatorio congiunturale ANCE sull’industria delle costruzioni. Ottobre 2007.
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I dati che si presentano di seguito sono il frutto dell’attività dell’Osservato-
rio del settore edile, istituito nell’ambito del progetto “Patto Formativo Locale 
Costruzioni Sannio”. La realizzazione dell’Osservatorio giunge al culmine di un 
lavoro metodologico approfondito, finalizzato a compiere un’opera di razio-
nalizzazione ed integrazione delle fonti informative necessarie a ricostruire la 
“catena del valore” del mercato edile.

Attraverso l’elaborazione dei dati, l’Osservatorio compie un approfondi-
mento di carattere qualitativo nell’individuazione delle molteplici variabili 
che compongono il mercato edile provinciale (dall’indizione dei bandi di gara 
all’aggiudicazione, dall’apertura dei cantieri alla chiusura, per finire con le 
verifiche ispettive finalizzate alla rilevazione delle infrazioni) in modo da evi-
denziare quegli elementi congiunturali e di lungo periodo che compongono il 
ciclo economico del settore e contestualizzarli alla realtà locale e verificare 
analogie/scostamenti con quanto accade a livello nazionale e regionale.

Per quanto riguarda le aggiudicazioni, i dati vengono trasmessi alla banca 
dati dell’Osservatorio attraverso un monitoraggio a tappeto degli albi pretori 
di tutti gli Enti Appaltanti presenti sul territorio: i Comuni della Provincia di 
Benevento (78), l’Amministrazione Provinciale di Benevento, le quattro Co-
munità Montane (Comunità Montana del Fortore, Comunità Montana del Ta-
burno, Comunità Montana del Titerno, Comunità Montana Alto Tammaro), 
Consorzi ed altri enti territoriali che pubblicano avvisi di gare di appalto. Il 
monitoraggio delle informazioni è costante, quotidiano, e viene delegato ad 
una redazione che controlla le fonti telematiche e cartacee che completano 
l’Osservatorio. I dati risiedono in una banca dati contenente la quasi totalità 
dei siti istituzionali relativi agli enti Appaltanti Nazionali (Ministeri, ANAS, Au-
tostrade, enti Privati, enti Camerali, enti religiosi, etc.) per cui, con riferimen-
to alla provincia di Benevento, tutti gli enti Nazionali che appaltano sul territo-
rio sono monitorati. Attraverso un call center, istituito sempre all’interno della 
redazione, vengono contattati direttamente gli Enti Appaltanti per verificare la 
presenza di Bandi di Gara, di Esiti piuttosto che la presenza di finanziamenti 
con finalità della gara pubblica. Il contatto avviene direttamente con gli Uffici 
Tecnici degli Enti o con gli Uffici Amministrativi. 

Relativamente alle altre fonti informative, necessarie per integrare i dati 
provenienti dalle aggiudicazioni e completare il quadro dei lavori che non pas-
sano attraverso procedure ad evidenza pubblica, esse si riferiscono alle “De-
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nunce di nuovo lavoro temporaneo”, che gli imprenditori edili sono obbligati 
a presentare all’INAIL, ed alle notifiche preliminari che devono essere inviate 
sia alla Direzione Provinciale del Lavoro che alle ASL, come previsto dalla nor-
mativa sulla sicurezza.8 Le statistiche riportate prendono in considerazione, 
per quanto riguarda l’INAIL, l’apertura di tutti i cantieri, pubblici e privati, di 
qualunque importo, denunciati e realizzati dagli imprenditori edili, mentre i 
dati relativi alle notifiche preliminari includono quei lavori che superano un 
limite imposto per legge. 

Il quadro informativo si completa con i dati relativi all’attività di consulen-
za ed informazione del Comitato Paritetico Territoriale, fianlizzata a rilevare 
eventuali inadempienze alle prescrizioni in tema di salute e sicurezza dei la-
voratori.

A fini di completezza e trasparenza dell’informazione occorre precisare che, 
non essendo prevista una sanzione a carico degli imprenditori per le dichiara-
zioni incomplete o imprecise, ed in ragione del fatto che gli organi preposti a 
ricevere le dichiarazioni operano un controllo esclusivamente formale, tali dati 
possono risentire di un certo margine di errore, fisiologico e connaturato alla 
qualità/tipologia dell’informazione acquisita. Giunto al suo secondo anno di 
attività, l’Osservatorio è in grado di fornire un quadro dettagliato del mercato 
edile per l’anno 2007 e di operare analisi e confronti rispetto a quanto acca-
duto nel corso del 2006, attraverso la rappresentazione di trend e variazioni 
derivanti dal raffronto tra le annualità. 

8Art. 11 D. Lgs 494/96 recepito integralmente dall’art. 99 del D. Lgs. N.81 del 09/04/08. “Notifica 
preliminare”. Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell’inizio dei lavori, trasmette all’azienda 
unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti la notifica 
preliminare (…) nei seguenti casi: (…) lettera a) cantieri di cui all’articolo 3 comma 3 [nei cantieri in cui è 
prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea]; lettera c) cantieri in cui opera un’unica 
impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a duecento uomini–giorno”.
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Nell’ambito delle attività dell’Osservatorio sono stati analizzati i bandi e gli 
esiti di gara pubblicati a partire dall’anno 2006 nella provincia di Benevento. 
I dati, reperiti principalmente attraverso una rete capillare di operatori9 che 
monitora “door to door” i bandi e le aggiudicazioni affisse presso gli albi pre-
tori degli enti appaltanti, sono stati convalidati dalla maggior parte degli enti, 
i quali hanno accettato di collaborare per validare tipologia e qualità delle 
informazioni attraverso la compilazione di due schede informative. La prima 
scheda contenente le informazioni in possesso dell’Osservatorio, la seconda 
scheda contenente campi vuoti da utilizzare in caso di integrazione di infor-
mazioni. La maggior parte degli enti ha risposto positivamente all’iniziativa 
validando i dati in possesso dell’Osservatorio e solo in pochi casi aggiungendo 
informazioni. 

Per alcuni enti si è rivelato particolarmente impegnativo ottenere un ade-
guato riscontro sulle informazioni, soprattutto per quei Comuni di piccole di-
mensioni e per quelle Comunità Montane che si trovano in aree della provincia 
particolarmente disagiate per viabilità e logistica. L’assenza di queste infor-
mazioni rende piuttosto difficile la costituzione di una mappa completa delle 
aggiudicazioni sul territorio provinciale. In considerazione di queste limitazio-
ni, peraltro fisiologiche in qualunque attività di analisi che si fondi anche sul 
contributo volontaristico di soggetti terzi, si stima che le informazioni sono 
attendibili con una percentuale di copertura del territorio pari all’85%/90%.

Un’ulteriore osservazione attiene alle modalità con cui si è operato nell’at-
tività di reperimento, classificazione ed analisi degli avvisi di gara: essa avvie-
ne per categorie (SOA) e relative classifiche di importo, per importo dei lavori 
(complessivo, a base d’asta e oneri per la sicurezza), per ente appaltante e 
zona lavori. L’avviso di gara viene seguito fino alla sua aggiudicazione prov-
visoria e definitiva. Tutti i documenti relativi alla gara, resi pubblici dall’ente, 
sono catalogati. 

I bandi monitorati sono quelli a procedimento pubblico con la modalità del 

9Gli approfondimenti riportati di seguito sono realizzati in collaborazione con “L’Ente d’Ingrandimento”, 
giornale telematico di appalti pubblici edito dalla Mega srl di Benevento (www.lentedingrandimento.it). 
L’accordo con il Patto Formativo Locale risponde all’obiettivo di realizzare un sistema integrato per il 
monitoraggio dell’andamento del mercato delle opere pubbliche, che parte dall’aggiudicazione del Bando 
di Gara e si con conclude con la chiusura dei cantieri. 



24

Il mercato delle costruzioni in provincia di Benevento

pubblico incanto e le gare bandite con procedura ristretta ovvero licitazione 
privata. Non è possibile reperire informazioni relative alla trattativa privata – 
a cui spesso ricorrono gli Enti come modalità per accelerare le aggiudicazioni 
e semplificare le procedure di controllo della spesa pubblica. La trattativa 
privata, limitata a lavori di importo inferiore ai 100.000 euro continua ad es-
sere utilizzata frequentemente, in quanto numerosi sono i casi in cui si può 
derogare a tale limite e precisamente:

•	 quando l’urgenza dei lavori è tale da non essere compatibile con i ter-
mini imposti dalle altre procedure (es: viabilità rese impercorribili da 
eventi imprevedibili di natura calamitosa);

•	 quando sono necessari lavori complementari, non figuranti nel proget-
to inizialmente aggiudicato, che sono divenuti necessari a seguito di 
una circostanza imprevista;

•	 con riferimento specifico alle opere di edilizia religiosa, quando si rea-
lizzano restauri e manutenzioni di beni mobili e superfici architettoniche 
decorate la cui esecuzione, per motivi tecnici, artistici o inerenti alla 
tutela dei diritti d’esclusiva può essere affidata solo a ditte con requisiti 
tecnici ben definiti.

L’analisi è stata dunque condotta sulla quasi totalità degli esiti di gara, 
relativi alle tipologie di lavori identificate come “Edilizia residenziale”, “Edilizia 
industriale e commerciale”, “Edilizia pubblica”, “Viabilità”, “Opere di urbaniz-
zazione”, “Opere di bonifica ambientale”, “Impiantistica”, “Edilizia religiosa”. I 
dati definitivi sono stati elaborati per fornire le statistiche relative a:

•	 andamento delle pubblicazione e degli esiti in Provincia di Benevento 
negli anni 2006, 2007 e 2008;

•	 media dei ribassi per tipologia di lavoro;
•	 sede dell’impresa che aggiudica i lavori;
•	 aggiudicazione per fascia di importo e tipologia di lavoro;
•	 appalti per tipologia di ente appaltante;
•	 analisi trimestrali degli esiti di gara.

Il protocollo per la legalità 

Sul tema della trasparenza del settore edile, è opportuno citare come 
esperienza di eccellenza sul territorio beneventano il “Protocollo di Legalità”, 
concepito nel 1998 come strumento aggiuntivo alla certificazione antimafia, 
normalmente richiesta alle imprese come requisito per la partecipazione alle 
gare d’appalto bandite dalla provincia di Benevento. Preso atto del sostan-
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ziale fallimento della certificazione antimafia, che nel corso degli anni si era 
rivelato uno strumento debole per contrastare il fenomeno dell’infiltrazione 
nel mercato di soggetti non idonei, l’ente Provincia ha introdotto il Protocollo, 
sottoscritto congiuntamente con la Prefettura: il documento non si ferma alla 
semplice certificazione antimafia, ma va oltre, in quanto contiene una chiara 
e semplice clausola che recita: “l’ente si riserva di acquisire, preventivamente 
all’apertura delle offerte, le comunicazioni antimafia e, qualora risultassero, a 
carico del concorrente partecipante in forma singola, associato, consorziato, 
società cooperativa, tentativi di infiltrazioni mafiose, ovvero elementi utili ad 
orientare le scelte discrezionali dell’Amministrazione, procede all’esclusione 
del concorrente dalla gara. L’ente si riserva, altresì, di acquisire ulteriori infor-
mazioni sulla ditta aggiudicataria ai fini e per gli effetti previsti dalla relativa 
disciplina”. Un messaggio, quello lanciato tramite il Protocollo di Legalità, di 
forte contrasto alla criminalità organizzata che ha portato nel corso degli anni 
all’esclusione di una cinquantina di imprese. Per ottenere questo risultato, 
fondamentale è stato il contributo delle Forze dell’Ordine e della parte sana 
degli imprenditori edili, che continuano a rappresentare la maggioranza sul 
territorio e si battono per eliminare quegli elementi distorsivi del mercato, 
che falsano prezzi e concorrenza. Il protocollo è stato successivamente rece-
pito anche dalla Giunta Regionale della Campania, con una delibera di “presa 
d’atto” del Protocollo di Legalità in materia di appalti, sottoscritto l’1 agosto 
2007 con la Prefettura di Napoli, la Provincia di Napoli, il Comune di Napoli, la 
Camera di Commercio di Napoli e l’ANCI.

Complessivamente i bandi rilevati dall’Osservatorio nell’anno 2007 sono 
stati 272, per un importo pari a € 82.194.080,26. Nella tabella che segue si 
riporta il valore delle aggiudicazioni suddiviso per tipologia di lavori.10

10Edilizia industriale e commerciale: Lavori inerenti le aree PIP, le aree Industriali;
Edilizia Pubblica: Scuole, Palestre, costruzione/ristrutturazione edifici di pubblica utilità, Palazzo Comunale, 
edifici in generale, Restauro; 
Edilizia Residenziale: IACP; 
Opere di Urbanizzazione: costruzione ristrutturazione recupero centri storici, lavori idrici e fognari, 
marciapiedi; 
Viabilità: strade varie; 
Edilizia religiosa: chiese, monumenti religiosi, santuari; 
Opere di bonifica ambientale: frane, bonifica ambientale valloni, fiumi, argini; 
Impiantistica: pubblica illuminazione, termoidraulica.



26

Il mercato delle costruzioni in provincia di Benevento

Tabella 1	 Numero bandi pubblicati per tipologia di lavori. Anni 2006/2007

Tipologia Lavori
N° Bandi

2006 2007

Edilizia residenziale 5 5

Edilizia industriale e commerciale 1 2

Edilizia pubblica 57 69

Viabilità 74 84

Opere urbanizzazione 49 77

Opere bonifica ambientale 28 19

Impiantistica 17 15

Edilizia religiosa 2 1

Totale 233 272

Fonte: Osservatorio PFL/L’Ente d’Ingrandimento

Molto consistenti, per numero e valore, le aggiudicazioni relative alle ope-
re di edilizia pubblica (pari ad € 25.875.208), alle opere di viabilità (pari 
ad € 20.862.517) e quelle relative alle opere di urbanizzazione (pari ad € 
22.099.479). Sommate, queste tre categorie di opere raggruppano più 
dell’80% del valore complessivo delle aggiudicazioni e dei bandi rilevati sul 
territorio provinciale. 

Grafico 1
Ripartizione dei bandi per tipologia di lavori. Valori in percentuale. Anno 2007

Fonte: Osservatorio PFL/L’Ente d’Ingrandimento 

Rispetto al 2006 è possibile notare un aumento del numero di aggiudica-
zioni del 14%, a fronte di una significativa riduzione del valore totale degli 
importi dei bandi, per un importo di 37,5 milioni di euro. 
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Solo per le opere di urbanizzazione si verifica un saldo positivo rispetto 
al 2006, sia con riferimento al numero di bandi pubblicati che in termini di 
valore delle opere bandite (+3 milioni di euro). Complessivamente, l’analisi 
evidenzia per il 2007 un calo generalizzato degli investimenti pubblici in tutti 
i settori dell’edilizia, nonostante il numero dei bandi sia aumentato (più in-
terventi, mirati alla realizzazione di opere di piccola entità). Se si analizzano 
le variazioni percentuali calcolate rapportando i dati 2007 a quelli del 2006 si 
evidenzia che le diminuzioni più consistenti riguardano l’edilizia religiosa, le 
opere di impiantistica, le opere di bonifica ambientale. 

Grafico 2
Variazioni percentuali del valore dei bandi per tipologia di lavori. Anni 2006/2007

Fonte: Osservatorio PFL/L’Ente d’Ingrandimento 

4.1  Aggiudicazioni per fasce di importo 

Delle 272 aggiudicazioni relative al 2007 ben 142 (pari al 52% del valore 
economico totale) sono relative a bandi di importo inferiore alla soglia minima 
prevista per l’esperimento di una formale procedura di aggiudicazione. Nella 
fascia di importo compresa tra 150 mila e 500 mila euro, che corrisponde al 
37% del valore economico complessivo, sono comprese 100 aggiudicazioni. 
Sono 13 le aggiudicazioni per lavori fino ad un milione di euro (5% del valore 
economico), ben 17 invece per importi superiori. 
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Tabella 3	 Distribuzione delle aggiudicazioni per fasce di importo. Anni 2006/2007

Fascia importi
Anno 2006 Anno 2007

Numero  % Numero  %

€ 0,00 - € 150000,00 97 41,81% 142 52,20%

€ 150.001,00 - € 500.000,00 77 33,18% 100 36,76%

€ 500.001,00 - € 1.000.000,00 33 14,22% 13 4,77%

> € 1.000.000,00 25 10,77% 17 6,25%

Totale 232 100% 272 100%

Fonte: Osservatorio PFL/L’Ente d’Ingrandimento 

Rispetto al 2006 si assiste per gli importi sottosoglia ad una crescita sia 
del valore delle aggiudicazioni (dal 42% al 52%) che del numero di bandi (da 
97 a 142). In questa redistribuzione “al ribasso” si registra una diminuzione 
sia del valore economico che del numero di aggiudicazioni relative alle altre 
fasce di importo, con la sola eccezione della fascia 151 mila – 500 mila euro, 
relativamente al valore in percentuale delle aggiudicazioni. 

Grafico 3 
Valore percentuale delle aggiudicazioni, suddivise per fasce di importo. Anni 2006/2007

Fonte: Osservatorio PFL/L’Ente d’Ingrandimento 

4.2  Bandi per soggetto committente 

L’insieme dei Comuni della provincia di Benevento ha aggiudicato lavori per 
un valore economico complessivo di € 44.888.377, pari al 54,6% del totale 
e complessivi 199 bandi; segue la Provincia di Benevento, con opere bandite 
per € 20.023.429, pari al 24% e 42 bandi. Il Comune di Benevento ha ban-
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dito opere per complessivi € 10.584.544 — relativi ad 8 aggiudicazioni — per 
una percentuale pari al 12,8% del valore economico complessivo dei bandi. 
Il resto dei soggetti committenti (Università, IACP, ASL, altri enti Territoriali) 
hanno pubblicato ed aggiudicato bandi per € 6.700.00, pari a circa l’8%. 

Tabella 4	 Ripartizione delle aggiudicazioni per committente, numero di bandi, importo e 
percentuale. Anno 2007 

Committente
Bandi

Numero Importo  %

Altri comuni della Provincia 199  € 44.888.377,02 54,61%

Provincia di Benevento 42  € 20.023.429,62 24,36%

Comune di Benevento 8  € 10.584.544,04 12,88%

Altri enti territoriali 7  € 3.831.841,58 4,66%

IACP 5  € 1.781.471,96 2,17%

Università degli Studi del Sannio 9  € 858.262,71 1,04%

ASL 2  € 226.153,33 0,28%

Totale 272  € 82.194.080,26 100%

Fonte: Osservatorio PFL/L’Ente d’Ingrandimento

Rispetto alle opere finanziate, il Comune di Benevento ha investito nel cor-
so del 2007 in misura prevalente in opere di edilizia pubblica: le più rilevanti 
riguardano i lavori di ampliamento del Palazzo di Giustizia per € 6.980.452 
ed i lavori di ristrutturazione per l’adeguamento di un fabbricato destinato ad 
ospitare il Comando Provinciale della Guardia di Finanza (€ 2.724.740); la 
Provincia in opere di viabilità quasi l’80% delle somme bandite. 

Grafico 4 
Bandi per soggetto committente. Variazione anni 2006/2007

Fonte: Osservatorio PFL/L’Ente d’Ingrandimento
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Un confronto con l’anno 2006 rispetto al valore economico dei bandi, ripar-
titi per soggetto committente, evidenzia che nell’anno 2007 gli altri Comuni 
della provincia hanno ulteriormente incrementato la loro attività (dal 40% al 
55%), così come la Provincia (per un 5% in più) e, seppure per un importo 
molto limitato, l’Università del Sannio. Il Comune di Benevento ha ridotto 
drasticamente il valore dei suoi interventi, passando dal 30% del 2006 al 13% 
del 2007. Anche l’Istituto Autonomo Case Popolari ha ulteriormente ridotto 
l’importo delle opere bandite. 

4.3  Distribuzione delle aggiudicazioni per trimestre 

Nel corso del primo trimestre del 2007 le aggiudicazioni hanno riguardato 
principalmente opere di edilizia pubblica (per il 40% del valore economico 
complessivo del periodo) ed opere di bonifica ambientale. Nel secondo trime-
stre si evidenzia una netta prevalenza delle aggiudicazioni relative ad opere di 
urbanizzazione (46%), di edilizia pubblica (26,8%), di viabilità (17%). Il terzo 
trimestre vede una prevalenza delle aggiudicazioni relative ad opere di edilizia 
pubblica, viabilità ed urbanizzazione. 

Nel quarto trimestre, ancora, risultano in prevalenza aggiudicazioni per 
opere di viabilità ed edilizia pubblica. 
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I bandi di gara

Con riferimento agli andamenti temporali delle aggiudicazioni relative alle 
diverse tipologie di opere, si evidenzia quanto segue: 

•	 alle aggiudicazioni relative opere di viabilità hanno un andamento for-
temente crescente nel corso di tutto il periodo, passando dal 10% del 
valore del primo trimestre al 47,46% del valore complessivo delle ag-
giudicazioni dell’ultimo trimestre; 

•	 le aggiudicazioni relative alle opere di urbanizzazione hanno un picco 
nel secondo trimestre (salgono dal 13% al 46,5% ) per poi diminuire 
drasticamente nei seguenti trimestri;

•	 le aggiudicazioni relative alle opere di edilizia pubblica hanno un anda-
mento complessivo decrescente; il quarto trimestre si chiude con una 
diminuzione di ben 13 punti percentuali rispetto al valore iniziale delle 
aggiudicazioni;

•	 le aggiudicazioni relative alle opere di bonifica ambientale hanno un de-
cremento molto significativo e passano dal 26% del valore complessivo 
delle aggiudicazioni del primo trimestre al 3% dell’ultimo trimestre;

•	 le aggiudicazioni relative alle opere di edilizia industriale e commerciale 
hanno un andamento tendenzialmente decrescente e si attestano su 
valori percentuali complessivi molto bassi rispetto al totale delle aggiu-
dicazioni;

•	 le aggiudicazioni relative alle opere di impiantistica hanno un andamen-
to leggermente crescente nel corso dell’anno, anche se per valori molto 
bassi in percentuale sul totale.

Grafico 5 

Andamento trimestrale delle aggiudicazioni per le principali tipologie di lavori. 
Valori in percentuale sul totale. Anno 2007

Fonte: Osservatorio PFL/L’Ente d’Ingrandimento
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4.4  I ribassi d’asta 

Analogamente a quanto avvenuto nell’anno precedente, la percentuale 
media di ribasso più elevata nell’anno 2007 si riferisce alle aggiudicazioni 
relative alle opere di edilizia industriale e commerciale, anche se lo scorso 
anno era stato aggiudicato un solo lavoro relativo a tale categoria di opere. Il 
secondo valore più alto si riferisce alle opere di edilizia residenziale (29,26%); 
anche in questo caso l’andamento è conforme a quanto avvenuto nel 2007. 
Leggermente superiore la percentuale relativa alle opere di viabilità, per le 
quali quest’anno si registra un aumento del valore medio di ribasso (23,9%). 

Grafico 6 
Percentuale media di ribasso per tipologia di lavori. Confronto anni 2006/2007

Fonte: Osservatorio PFL/L’Ente d’Ingrandimento

Laddove le percentuali divergono in maniera sostanziale è per le opere di 
urbanizzazione (-4% rispetto al 2006), per le opere di bonifica ambientale 
(-9% rispetto al 2006) e per le opere di impiantistica. 

4.5  Distribuzione geografica delle imprese aggiudicatarie 

Nel 2007 le imprese beneventane si sono aggiudicate bandi di gara per un 
valore complessivo di 50 milioni di euro,11 pari al 62% del totale. Discreta la 
performance delle imprese provenienti dalle altre province della Campania, 

11Si evidenzia in questa sede che tra le aggiudicazioni del 2007 non rientrano i lavori, peraltro molto 
consistenti, legati al bando per la realizzazione della “Fortorina”, aggiudicato nel 2005 di cui peraltro si 
parla diffusamente infra al par. 5.4.
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che riescono ad aggiudicarsi bandi per il 31% del valore. Bassa la percentuale 
delle imprese extraregionali, che si aggiudicano bandi per il 6% del valore. 

Grafico 7 
Distribuzione percentuale delle aggiudicazioni per sede legale delle imprese. Anno 2007 

Fonte: Osservatorio PFL/L’Ente d’Ingrandimento

Per quanto riguarda la distribuzione territoriale delle imprese aggiudica-
tarie, rispetto al 2006 diminuisce di quattro punti percentuali il valore delle 
aggiudicazioni delle imprese beneventane, a beneficio delle imprese aventi 
sede legale nelle altre province della Campania. 

Con riferimento ai bandi aggiudicati da imprese extraregionali sembra 
emergere una expertise in tema di lavori adeguamento e di riqualificazione, 
tra i quali vanno citati, per l’importanza dell’importo, i seguenti: “Lavori di 
adeguamento e riqualificazione della SS.PP. ex 372 — Abitato di Ponte” per 
€ 1.433.481,41; “Lavori di interventi di mitigazione del rischio idrogeologico 
finalizzati al miglioramento delle caratteristiche di stabilità e di sicurezza del 
territorio Ceppaloni” per € 1.381.497,74; “Lavori di riqualificazione piste della 
stazione di Benevento — Autostrada Napoli-Canosa” per € 1.189.213,82. 

Per quanto riguarda i bandi appaltati da imprese provenienti dalle altre pro-
vince della Campania (per complessivi 28 milioni di euro) si rileva l’assenza di 
imprese provenienti dal salernitano; si evidenzia ancora che le aggiudicazioni 
riguardano con maggiore frequenza opere di edilizia residenziale, viabilità ed 
urbanizzazione. L’importo medio dei lavori è pari ad € 323.917 e circa il 44% 
delle opere realizzate riguarda incarichi “sottosoglia” (mentre per le imprese 
beneventane la percentuale di aggiudicazioni per incarichi sottosoglia sale al 
55% e l’importo medio dei lavori è pari ad € 469.242). 

Le aggiudicazioni più rilevanti, che superano i 2 milioni di euro si riferisco-
no a: “Affidamento in concessione della progettazione esecutiva, della rea-
lizzazione delle reti, degli impianti e relativa distribuzione e gestione del gas 
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metano nel territorio comunale di Pago Veiano” per € 2.217.736,41; “Lavori 
per la realizzazione di una scuola di diagnostica ambientale alla località Piano 
Cappelle nel comune di Benevento” per € 2.500.000,00; “Lavori di ristruttu-
razione e adeguamento del fabbricato ex scuola Moscati al viale Principe di 
Napoli da destinare a sede del Comando Provinciale della Guardia di Finanza” 
per € 2.724.740,09.
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5  La cantierizzazione nel 2007 

Dopo aver analizzato le dinamiche relative agli esiti di gara, si riporta di se-
guito un approfondimento finalizzato a quantificare il valore complessivo dei 
lavori edili realizzati sul territorio provinciale. Naturalmente bisogna conside-
rare che le due analisi divergono per l’esistenza di uno sfasamento temporale 
che porta a considerare, per la cantierizzazione, i lavori aggiudicati negli anni 
passati e per i quali i cantieri sono stati aperti nell’anno, così come alcuni ban-
di aggiudicati nel corso del 2007 si riferiscono a lavori che poi verranno realiz-
zati nel corso del 2009 o in anni ancora successivi. Nel 2007 le imprese edili 
hanno realizzato lavori per un importo complessivo pari a € 479.294.255 ed i 
cantieri aperti sono stati 2.909. L’importo dei lavori, particolarmente elevato, 
si giustifica con la realizzazione di numerose opere infrastrutturali che hanno 
segnato la ripresa dell’intervento statale sul sistema viario interprovinciale 
(201 milioni di euro per 248 nuovi cantieri ed il 42% del valore complessivo 
dei lavori 2007). 

Tabella 6 	 Opere cantierate suddivise per tipologia di lavori, importo e numero di cantieri. 
Anno 2007 

Tipologia Lavori
Importo Cantieri

v. a. % Numero %

Viabilità  € 201.594.969,58 42,06% 248 8,53%
Edilizia Residenziale  € 103.071.355,60 21,50% 1.696 58,30%
Edilizia pubblica  € 83.254.449,33 17,37% 390 13,41%
Opere urbanizzazione  € 31.924.610,97 6,66% 182 6,26%
Edilizia industriale e  
commerciale

 € 24.455.110,54 5,10% 166 5,71%

Impiantistica  € 15.849.430,26 3,31% 84 2,89%
Opere bonifica ambientale  € 14.234.853,98 2,97% 75 2,58%
Edilizia religiosa  € 4.332.170,25 0,90% 51 1,75%
Altro  € 577.304,50 0,12% 17 0,58%
Totale  € 479.294.255,01 100% 2.909 100%

Fonte: Osservatorio PFL

Importi elevati anche per i lavori di edilizia residenziale (€ 103.071.355), 
in assoluto la tipologia di lavoro più diffusa sul territorio, almeno a giudicare 
dal numero di cantieri aperti (1.696, pari al 58% del totale); da notare che i 
lavori di edilizia pubblica, pur superando i lavori di viabilità in termini di can-
tieri aperti (390 contro 248) sono di molto inferiori per importo complessivo 
(83 milioni di euro rispetto a 201 milioni di euro). Il valore dei lavori relativi 
alle prime tre tipologie di opere è pari all’81% del totale. Rispetto al 2006, il 
valore totale dei lavori è superiore di 159,5 milioni di euro, e tale differenza 
è da imputarsi in maniera prevalente alle opere di viabilità (+165 milioni di 
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euro e 53 cantieri in più rispetto all’anno precedente, pari al 566% di incre-
mento del valore). Se si analizzano nel dettaglio le differenze negli importi dei 
lavori, emerge che i lavori di edilizia industriale e commerciale hanno subito 
un calo pari a 49 milioni di euro, con una diminuzione di 12 cantieri (-67%). 
Valori negativi anche per le opere di bonifica ambientale, che si riducono di 
19,2 milioni di euro, mentre i cantieri diminuiscono di 19 unità. Crescono del 
57% (in valore) gli interventi di edilizia pubblica. Aumentano per complessivi 
12 milioni di euro gli importi per i lavori di edilizia residenziale. Diminuisce il 
numero di cantieri aperti relativamente alle opere di impiantistica (-10) pur 
in presenza di un saldo positivo rispetto al 2006 di circa 2,75 milioni di euro. 

Grafico 8 
Opere cantierate, suddivise per tipologia di lavori (valori in milioni di €).  

Variazione anni 2006/2007

Fonte: Osservatorio PFL 

Il confronto tra i dati 2007/2006, “depurato” della variabile relativa alle 
opere di viabilità, che condiziona in maniera sostanziale il valore delle opere 
realizzate sul territorio provinciale, evidenzia l’attivismo dei committenti sul 
fronte dell’edilizia pubblica e di quella residenziale; minore attenzione viene 
dedicata alle opere di bonifica ambientale (e questo dato dovrebbe forse pre-
occupare, in quanto strettamente legato all’attualità di un territorio in cui si 
trascura la tutela e la conservazione del patrimonio naturale). Il calo dell’edi-
lizia industriale e commerciale può forse essere motivato con la cessazione 
nell’anno 2007 delle procedure di agevolazione/incentivazione per l’insedia-
mento di nuove attività produttive (Legge 488), che negli anni passati aveva-
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5.1  Importi per soggetto committente 

Comuni, ANAS e privati hanno movimentato il mercato dell’edilizia nell’an-
no 2007. Insieme, questi tre soggetti hanno commissionato lavori per un 
importo economico pari all’86% del totale. Da notare che Comuni e privati 
hanno finanziato lavori che hanno consentito l’apertura complessiva di quasi 
2.700 cantieri, mentre l’ANAS ha commissionato lavori di importo elevatissi-
mo che si sono però tradotti nell’apertura di pochi, grandi cantieri (9). Debole, 
a parte la Provincia che ha finanziato 118 cantieri per poco più di 30 milioni 
di euro, il contributo economico degli altri soggetti committenti. Si può dun-
que affermare che per il 2007 i principali “datori di lavoro” delle imprese edili 
sul territorio provinciale sono stati i Comuni, l’ANAS, i privati e la Provincia. 
Con riferimento agli importi medi si evidenzia che i lavori commissionati dai 
Comuni si attestano ad un valore pari ad € 201.300, mentre per i lavori com-
missionati dai privati si scende ad € 62.680. è logico pensare, dunque, ad un 
differente posizionamento e qualificazione della platea di imprese beneficiarie 
degli affidamenti a seconda della tipologia di committenti: per i lavori dei pri-
vati è verosimile l’ipotesi che vengano commissionati a piccole/piccolissime 
imprese edili, mentre per le opere affidate o bandite dalle Pubbliche Ammini-
strazioni e dall’ANAS vengono coinvolte imprese di maggiore dimensione, che 
siano in possesso anche dell’attestazione SOA.

Tabella 7	 Importi dei lavori e cantieri per soggetto committente. Anno 2007

Committente
Importo Cantieri

v.a.  % Numero %

Comuni € 166.274.420,12 34,69% 826 28,39%

ANAS € 140.179.474,68 29,25% 9 0,31%

Privati € 113.264.434,88 23,63% 1.807 62,12%

Provincia € 30.222.520,23 6,31% 118 4,06%

ASL € 8.937.150,22 1,86% 12 0,41%

IACP € 5.943.934,48 1,24% 74 2,54%

Altri Enti Territoriali € 5.509.002,01 1,15% 33 1,13%

Amministrazioni Statali € 3.286.023,05 0,69% 17 0,58%

Regione € 2.671.134,61 0,56% 5 0,17%

FF.SS. € 2.619.690,40 0,55% 2 0,07%

Università € 386.470,33 0,08% 6 0,21%

Totale € 479.294.255,01 100% 2.909 100%

Fonte: Osservatorio PFL

Il confronto con i dati del 2006 permette di registrare alcune variazioni 
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significative nel contributo che gli attori istituzionali e privati hanno portato 
alla crescita del settore edile. Se si guarda al numero di nuovi cantieri, la 
committenza privata mantiene la leadership, mentre se si guardano i valori 
economici si nota un avvicendamento nelle posizioni di vertice: i Comuni oc-
cupano quest’anno la prima posizione mentre per la committenza privata si 
segnala una diminuzione di circa 25 milioni di euro. 

Un incremento significativo (per circa 20 milioni di euro) si segnala nelle 
opere commissionate dall’Ente Provincia. Per quanto riguarda le variazioni 
percentuali, calcolate per gli anni 2007 e 2006, si registrano incrementi in 
alcuni casi molto notevoli. 

Tabella 8	 Opere cantierate suddivise per soggetto committente ed importi. Variazione 
anni 2006/2007

Committente
Importo

v. a. Variazione %

ANAS € 139.063.132,12 12457%

Regione € 2.532.640,77 1829%

ASL € 7.253.608,90 431%

Amministrazioni Statali € 2.666.516,15 430%

Provincia € 21.455.596,43 245%

FF.SS. € 1.814.000,16 225%

IACP    € 1.877.780,84 46%

Comuni € 36.764.670,22 28%

Privati -€ 24.815.526,01 -18%

Università -€ 190.966,43 -33%

Altri Enti Territoriali -€ 28.881.528,96 -84%

Fonte: Osservatorio PFL

Se si guarda ad una divisione in macrocategorie – “Pubblico” vs “Privato”12 – 
nel 2007 si è verificato un significativo incremento – inteso in termini di capi-
tali investiti – del ruolo dei soggetti pubblici (aumento dal 57% al 76%) quali 
propulsori dello sviluppo del mercato edile, a fronte di una riduzione (dal 43% 
al 24%) del ruolo dei privati. 

Probabilmente l’arretramento dei privati può essere interpretato come il ri-
flesso delle turbolenze che nel corso del 2007 hanno condizionato l’andamen-
to del mercato immobiliare (mutui sub–prime, rialzo dei tassi di interesse, 

12Dove per “Pubblico” si intendono, oltre i soggetti istituzionali, anche gli organismi imprenditoriali a 
capitale prevalentemente pubblico.
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diminuzione del potere di acquisto delle famiglie). 

Grafico 9 
Distribuzione delle opere cantierate per importo. Suddivisione fra committenza pubblica e 

privata. Anni 2006/2007  

Fonte: Osservatorio PFL

Sempre con riferimento ai soggetti committenti, è possibile evidenziare 
il ruolo che ciascuno di essi ha avuto nello sviluppo delle singole tipologie di 
lavori. Il ruolo dei Comuni è maggiormente incisivo nel finanziamento delle 
opere di urbanizzazione, di bonifica ambientale, di impiantistica e religiosa. I 
privati svolgono un ruolo determinante nel finanziamento delle opere di edili-
zia residenziale e di quelle di edilizia industriale e commerciale. 

Gli “altri committenti” – fra cui svolge un ruolo predominante l’Ente Pro-
vinciale – sono particolarmente attivi nel finanziamento delle opere di edilizia 
pubblica, di impiantistica, di bonifica ambientale. Gli altri enti territoriali sono 
prevalentemente attivi nel finanziamento delle opere di edilizia religiosa e 
delle opere di bonifica ambientale. 

76%

57%

24%

43%

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

2007 2006

Privato   

Pubblico 



42

Il mercato delle costruzioni in provincia di Benevento

Grafico 10 
Distribuzione delle opere cantierate per tipologia di lavori e soggetto committente.  

Anno 2007 

Fonte: Osservatorio PFL

5.2  Distribuzione geografica delle imprese 

Il mercato edile è appannaggio delle imprese locali, che aprono il 91% dei 
cantieri e dichiarano l’83% degli importi dei lavori complessivamente realiz-
zati sul territorio. Rispetto al 2006 la quota di mercato delle imprese locali 
è rimasta sostanzialmente stabile, con un leggero aumento del numero di 
cantieri aperti. Aumenta di poco il peso economico delle imprese provenienti 
dalle altre province campane (meno di un punto percentuale) pur in presen-
za di una diminuzione del numero di cantieri aperti: probabilmente tale dato 
conferma la capacità di tali imprese di penetrare il mercato locale acquisendo 
commesse di importo mediamente superiore rispetto al passato. 

Tabella 9 	 Suddivisione delle opere cantierate per provenienza geografica delle imprese, 
importo e numero di cantieri. Anno 2007 

Sede legale dell’impresa
Importo Cantieri

v. a. % Numero %

Benevento € 402.507.944,69 83,98% 2668 91,70%

Altre Province Campania € 61.795.053,52 12,89% 217 7,45%

Altre Province Italia € 14.991.256,80 3,13% 25 0,86%

Totale € 479.294.255,01 100% 2.909 100%

Fonte: Osservatorio PFL
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Aumenta di un punto percentuale rispetto al 2006 il valore delle commes-
se acquisite dalle imprese provenienti dalle altre province italiane (dal 2% al 
3%), mentre diminuisce il numero di nuovi cantieri aperti: anche in questo 
caso si registra un aumento medio degli importi dei lavori che tali imprese 
riescono ad acquisire. 

5.3  Distribuzione in fasce di importo dei lavori 

Nel 2007 cinque cantieri, ossia lo 0,17% del totale, hanno realizzato lavori 
per quasi il 40% sul valore complessivo del mercato edile provinciale (que-
sto anche per l’apertura del cantiere relativo alla “Fortorina”). Se si guarda 
all’apertura di nuovi cantieri, invece, il risultato si ribalta: il 79% di essi ri-
guarda lavori di importo molto limitato, fino a € 100.000 (quasi il 15% del 
valore economico totale). 

I lavori di importo intermedio (nelle fasce che vanno dai 100.000 euro e 
fino ai 4 milioni di euro), “pesano” per il 45% sul valore economico comples-
sivo e solo per il 20% in termini di nuovi cantieri aperti. 

Tabella 10	 Distribuzione delle opere cantierate per fasce di importo, valore totale e numero 
di cantieri aperti. Anno 2007

Fascia di importo
Importo Cantieri

v. a. % Numero %

€ 0 - € 100.000,00 € 71.398.394,06 14,90% 2.298 79,00%

€ 100.001,00 - € 200.000,00 € 46.996.333,71 9,81% 318 10,93%

€ 200.001,00 - € 500.000,00 € 54.933.177,98 11,46% 184 6,33%

€ 500.001,00 - € 1.000.000,00 € 39.525.567,54 8,25% 59 2,03%

€ 1.000.001,00 - € 4.000.000,00 € 75.299.377,95 15,71% 45 1,55%

> € 4.000.000,00 € 191.141.403,77 39,88% 5 0,17%

Riepilogo totali finali € 479.294.255,01 100% 2.909 100%

Fonte: Osservatorio PFL

La distribuzione dei lavori e degli importi – unitamente al fenomeno della 
esternalizzazione di alcune fasi dei processi produttivi – favorisce e consolida 
la frammentazione delle imprese (sul territorio provinciale le imprese che 
contano fino a tre dipendenti sono 69713 pari al 55,6% del totale). 

Tale frammentazione rispecchia peraltro la realtà imprenditoriale locale: 

13Dati della Cassa Edile di Benevento riferiti alle imprese iscritte nell’anno 2007.
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poche realtà strutturate, organizzate in forma di impresa e molte ditte di 
minori dimensioni, con una struttura organizzativa non particolarmente arti-
colata, in cui le differenti mansioni si sintetizzano nella figura del titolare, che 
spesso lavora fianco a fianco con gli operai. 

Rispetto al 2006, i cambiamenti più significativi si evidenziano nella cre-
scita del peso (in termini percentuali) dei lavori sopra i 4 milioni di euro, che 
salgono di ben 13 punti percentuali (dal 27% al 40%), e nella diminuzione del 
valore percentuale dei lavori di importo più basso (da 0 a 100.00 euro), che 
scendono dal 15% all’11%. Diminuiscono i valori dei lavori relativi alla fascia 
200.000–500.000 euro (dal 15% del 2006 all’11% del 2007), e quelli relativi 
alla fascia 500.000–1.000.000 euro. Sale, infine, il valore della fascia dei la-
vori di importo compreso tra 1.000.000 e 4.000.000 euro (dal 13% al 16%). 

Grafico 11 
Distribuzione dei lavori per fasce di importo. Confronto Anni 2006/2007

Fonte: Osservatorio PFL 

Sulla base di quanto dichiarato dagli imprenditori, l’Osservatorio ha potuto 
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durata presunta dei lavori.14 Relativamente all’importo complessivo dei lavori 
realizzati sul territorio provinciale nell’anno 2007 (pari ad € 479.294.255), 
si evidenzia che il 53% di tale valore si riferisce a lavori che hanno durata 
superiore all’anno. Tale dato si motiva con la presenza, tra le dichiarazioni di 
apertura dei cantieri, come noto, del lotto della “Fortorina”.

Grafico 12 
Distribuzione delle opere cantierate per importo e durata presunta dei lavori. Anno 2007

Fonte: Osservatorio PFL 

In linea con le caratteristiche del settore edile, si evidenzia che a lavori di 
breve durata corrispondono importi bassi: complessivamente infatti, i lavori 
che vanno dai 101 gg/uomo agli oltre 365 gg/uomo pesano per l’89% del 
totale, con una bassa concentrazione di importi solo nella fascia 301–365 gg/
uomo. 

Se si analizzano nel dettaglio le singole classi di durata dei lavori (i valo-
ri sono calcolati avendo come base 100 il totale degli importi dei lavori per 
singola classe), associate al fatturato ed alla tipologia di lavori, si evidenzia 
quanto segue: 

•	 gli importi dei lavori di edilizia residenziale hanno percentuali molto 
alte – superiori alle altre tipologie di lavori – nelle prime due fasce di 

14Il dato relativo alla “durata presunta dei lavori” si riferisce a quanto dichiarato dagli imprenditori in 
sede di presentazione delle denunce, ed è soggetto ad un certo livello di imprecisione, in quanto i lavori 
possono subire, nel corso della realizzazione delle opere, numerose interruzioni e riprese, dovuti a diversi 
fattori. Per tale ragione la durata presunta dei lavori deve essere considerata esclusivamente come 
indicativa di un fenomeno difficilmente investigabile nella sua completezza. 
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durata dei lavori (da 0 a 50 gg/uomo; da 51 a 100 gg/uomo) ed in 
quella che va da 301 a 365 gg/uomo;

•	 gli importi relativi alle opere di viabilità hanno percentuali molto alte – 
superiori alle altre tipologie di lavori – nelle fasce di durata che vanno 
da 201 a 300 gg/uomo ed in quella oltre i 365 gg/uomo;

•	 gli importi relativi ai lavori di edilizia pubblica sono i più elevati quando 
si riferiscono a cantieri che hanno durata compresa tra i 101 e le 200 
gg/uomo.

Tabella 11	 Distribuzione delle opere cantierate per tipologia, importo e durata presunta dei 
lavori. Anno 2007

Tipologia Lavori
Da 0 a 50 gg Da 51 a 100 gg Da 101 a 200 gg

Importo % Importo  % Importo %

Edilizia residenziale € 8.303.776,60 39,32% € 8.751.516,21 28,83% € 14.851.779,34 23,34%

Edilizia industriale e  
commerciale € 1.471.419,77 6,97% € 2.803.199,00 9,24% € 3.563.289,38 5,60%

Edilizia pubblica € 3.725.537,02 17,64% € 5.043.004,77 16,62% € 16.279.452,56 25,59%

Viabilità € 2.543.842,23 12,04% € 8.425.320,96 27,76% € 11.079.450,37 17,41%

Opere bonifica ambientale € 399.261,64 1,89% € 874.741,33 2,88% € 3.596.142,03 5,65%

Opere urbanizzazione € 1.998.373,48 9,46% € 2.499.949,49 8,24% € 9.990.454,00 15,70%

Impiantistica € 2.669.939,76 12,64% € 1.697.420,12 5,59% € 2.905.176,05 4,57%

Edilizia religiosa € 7.750,00 0,04% € 256.754,38 0,85% € 1.361.518,33 2,14%

Totale € 21.119.900,50 100% € 30.351.906,26 100% € 63.627.262,06 100%

Tipologia Lavori
Da 201 a 300 gg Da 301 a 365 gg Oltre 365 gg

Importo % Importo % Importo %

Edilizia residenziale € 13.599.041,75 18,39% € 10.982.950,99 33,11% € 46.582.290,71 18,16%

Edilizia industriale e  
commerciale € 3.371.654,97 4,56% € 1.912.400,00 5,77% € 11.333.147,42 4,42%

Edilizia pubblica € 10.273.356,17 13,89% € 9.206.623,04 27,76% € 38.726.475,77 15,10%

Viabilità € 35.145.760,66 47,52% € 3.259.461,02 9,83% € 141.141.134,34 55,03%

Opere bonifica ambientale € 1.564.219,22 2,11% € 2.625.996,91 7,92% € 5.174.492,85 2,02%

Opere urbanizzazione € 5.778.419,52 7,81% € 2.340.039,95 7,05% € 9.317.374,53 3,63%

Impiantistica € 3.048.499,81 4,12% € 2.684.834,40 8,09% € 2.843.560,12 1,11%

Edilizia religiosa € 1.181.677,54 1,60% € 157.000,00 0,47% € 1.367.470,00 0,53%

Totale € 73.962.629,64 100% € 33.169.306,31 100% € 256.485.945,74 100%

Fonte: Osservatorio PFL 
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Con riferimento alle notifiche per nuovi lavori, rapportate alla durata pre-
sunta dei lavori, si evidenzia la forte concentrazione (pari al 25,6%) di aper-
ture di nuovi cantieri nella fascia tra i 101 e i 200 gg/uomo.

Grafico 13
Distribuzione delle opere cantierate per numero di notifiche preliminari e durata presunta 

dei lavori. Anno 2007 

 Fonte: Osservatorio PFL 

Per le notifiche si assiste ad un fenomeno inverso rispetto agli importi: se 
raffrontate con la durata presunta dei lavori, all’aumentare delle giornate/uomo 
diminuisce il numero di cantieri aperti. Il numero di cantieri aperti relativi a lavori 
con durata superiore ai 365 gg/uomo sono infatti pari al 14,5%.

Se si analizzano nel dettaglio le singole classi di durata dei lavori (i valori 
sono calcolati avendo come base 100 il totale degli importi dei lavori per sin-
gola classe), associate alle notifiche alla tipologia di lavori, si evidenzia quanto 
segue:

•	 per lavori di importi mediamente bassi, quali i lavori di edilizia residen-
ziale, il valore in percentuale delle notifiche segue l’andamento degli 
importi, che dunque risultano sempre superiori, in tutte le classi di du-
rata dei lavori, alle notifiche relative alle altre tipologie di lavori;

•	 per le notifiche relative alle opere di viabilità, si verifica il fenomeno 
esattamente inverso: nella fascia di durata superiore ai 365 gg/uomo, 
l’1% delle notifiche corrisponde, in percentuale di importi, al 53%.
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5.4  Il “caso” Fortorina 

Il notevole incremento delle opere di viabilità registrato sul territorio pro-
vinciale per l’anno 2007 si inserisce in un quadro più ampio di infrastruttura-
zione viaria dell’importo di circa 4 miliardi di euro, finalizzato a riammoderna-
re e potenziare la rete autostradale e stradale campana d’interesse nazionale. 
Per far fronte all’aumento dei veicoli transitanti sulle arterie regionali, con un 
contestuale abbassamento del livello di servizio della circolazione stradale, 
è stato stipulato un Protocollo d’Intesa tra il Governo, la Regione Campania 
e l’ANAS, che ha disegnato il quadro delle esigenze di mobilità del territorio, 
le azioni da intraprendere e gli obiettivi da perseguire nel settore delle in-
frastrutture stradali, rafforzando un rapporto di preziosa collaborazione con 
la Regione e con gli enti locali volto ad un più celere raggiungimento degli 
obiettivi comuni. 

Numerosi sono gli interventi che andranno ad impattare sul territorio be-
neventano. Fra questi, il più rilevante per l’anno 2007 ha riguardato la rea-
lizzazione, in relazione alla Statale 212 “Fortorina”, di un nuovo asse viario di 
collegamento fra la tangenziale di Benevento e il Comune di San Marco dei 
Cavoti. Il progetto riguarda l’ammodernamento di parte15 del collegamento 
viario tra il bivio di Pietrelcina fino a San Marco dei Cavoti interessando la 
S.S. 212 “della Valle del Fortore” e la S.S. 369 “Appulo Fortorina”. Gli obiettivi 
rispetto ai quali è stato realizzato il progetto della nuova infrastruttura, oltre 
a quello di porre in essere una viabilità idonea alle caratteristiche del traffico 
contemporaneo, alle condizioni di sicurezza richieste ed alla necessità di un 
tracciato che garantisca la percorribilità anche in caso di intense nevicate, 
risultano: 

•	 garantire un collegamento veloce tra San Bartolomeo in Galdo ed il 
capoluogo di Provincia anche per le emergenze sanitarie; 

•	 offrire alle popolazioni del Fortore la possibilità di sviluppo mediante 
nuovi insediamenti produttivi, incentivati dalla presenza di infrastrut-
ture di collegamento; 

•	 in fase di programmazione di ristrutturazioni di viabilità a carattere 
regionale, garantire un collegamento trasversale tra l’Adriatico ed il 
Tirreno; 

•	 in tema di sviluppo turistico, creare una infrastruttura idonea per il col-
legamento diretto tra Pietrelcina e San Giovanni Rotondo. 

L’importo complessivo dei lavori è di € 138.701.137,52 per lavori com-

15Oggetto dei lavori: S.S. 211 “della Val Fortore” ed ex SS 369 “Appulo Fortorina” – Ammodernamento 
dal bivio di Pietrelcina a San Bartolomeo in Galdo. Lavori di costruzione della Variante alla SS 212 tra il 
bivio di Pietrelcina (km 5+600) e lo svincolo per San Marco dei Cavoti (km 46+900 della ex S.S. 369). 
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prensivi di € 3.529.631,65 per oneri di sicurezza ed € 1.995.000,00 per one-
ri correlati alla progettazione esecutiva. Aggiudicataria dell’opera è l’A.T.I. 
Consorzio Ravennate, Uniland S.c.a.r.l., Rillo Costruzioni S.r.l. (costituite per 
l’esecuzione dei lavori nella “Fortorina Società Consortiel a r.l.”). I lavori, ag-
giudicati nell’anno 2007, hanno come data presunta di inizio lavori il 9/8/2007 
ed una durata prevista di 900 giorni. 

5.5  Visite sui cantieri e infrazioni rilevate

L’attività di prevenzione delle infrazioni ha portato al monitoraggio di 384 
cantieri distribuiti sul territorio provinciale. Complessivamente, il numero di 
infrazioni rilevate è di 1.146 per 567 visite, ed il numero medio di infrazioni 
più alto si registra nella zona della Valle Telesina. Il maggior numero di visi-
te si concentra nella Valle del Sabato, probabilmente per la presenza di un 
numero molto elevato di cantieri. La media più bassa di infrazioni è nella Val 
Fortore, con 2,61.

Tabella 13	 Suddivisione delle visite del CPT per zona, numero di cantieri ed infrazioni rile-
vate. Anno 2007 

Zona Numero 
Cantieri

Numero 
Infrazioni

Numero medio 
infrazioni Numero Visite

Benevento città 64 194 3,03 100

Val Fortore 82 214 2,61 107

Valle Caudina 70 216 3,09 108

Valle del Sabato 119 359 3,02 173

Valle Telesina 49 163 3,33 79

Totale 384 1146 — 567

Fonte: Osservatorio PFL

Rispetto al 2006, il numero dei cantieri visitati passa da 312 a 384, con 
un incremento complessivo del 23%, diviso per le diverse zone della provin-
cia. Aumenta infatti il monitoraggio dei cantieri nella Valle Caudina (+218%), 
e della Val Fortore (+100%), mentre diminuiscono quelli visitati nella Valle 
telesina (-40%) e a Benevento città (-15%), probabilmente per seguire la 
diversa distribuzione dei cantieri sul territorio. Sempre rispetto al 2006, e pur 
in presenza di una diminuzione complessiva del 6%, si evidenzia un aumento 
delle infrazioni in alcune zone del territorio: ciò accade nella Valle Caudina 
(+196% di infrazioni) e nella Val Fortore (+100%). In costante diminuzione, 
in quasi tutte le zone della provincia, il numero medio di infrazioni, con punte 
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rilevanti nella Valle Telesina (-35%) e a Benevento città (-36,5%). Aumenta 
complessivamente del 23% il numero di visite sui cantieri, ed anche in questo 
caso si assiste ad una redistribuzione di tali interventi: +300% di visite nella 
Valle Caudina e +149% nella Valle Telesina. Complessivamente dunque si può 
affermare che la strategia del Comitato Paritetico Territoriale, finalizzata ad 
ampliare il “controllo” del territorio nell’ambito delle sue attività istituzionali di 
assistenza, informazione consulenza e prevenzione, ha dato esiti positivi, con 
alcune “zone d’ombra” identificabili nel permanere di irregolarità ed infrazioni 
nelle zone della Valle Caudina e della Val Fortore. 

Grafico 14 
L’attività di consulenza del CPT, variazioni a confronto. Anni 2006/2007 

Fonte: Osservatorio PFL 

La mancata osservanza delle prescrizioni relative agli adempimenti rappre-
senta la tipologia di infrazione che ricorre con maggiore frequenza (25,08%), 
seguita nell’ordine da: inosservanza delle prescrizioni relative ai ponteggi 
(23,87%); inosservanza dei dispositivi di protezione individuale (21,45%); 
impianti di cantiere (21,35%). Le altre inadempienze rilevate ricorrono con 
frequenza molto minore (impianti elettrici, scavi, servizio igienico – assisten-
ziale, macchine).
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Grafico 15 
Distribuzione delle tipologie di infrazioni rilevate sui cantieri. Anno 2007 

Fonte: Osservatorio PFL

Rispetto al 2006 è possibile rilevare alcune differenze. Crescono del 59% le 
infrazioni relative agli adempimenti e del 69% quelle relative ai dispositivi di 
protezione individuale, segno che le campagne di sensibilizzazione non hanno 
ancora dispiegato la loro efficacia in merito ad una tipologia di infrazione che 
è tra le principali cause di danni fisici ai lavoratori, in quanto strettamente 
legata alla loro sicurezza personale. 

Tabella 14	 Distribuzione della tipologia di infrazioni. Variazione anni 2006/2007

Tipologia di Infrazioni
Anno

Variazione %
2006 2007

Adempimenti 15,73% 25,08% 59,44%

Ponteggi - Andatoie - Ponti 22,32% 23,87% 6,94%

Dispositivi di protezione individuale 12,69% 21,45% 69,03%

Impianti di cantiere 24,79% 21,35% -13,88%

Impianti elettrici 3,46% 2,82% -18,50%

Scavi 12,44% 2,11% -83,04%

Servizio igienico assistenziale 6,49% 1,81% -72,11%

Macchine 2,22% 1,51% -31,98%

Totale 100% 100% -

 Fonte: Osservatorio PFL
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Sempre rispetto al 2006, sono in calo notevole le inadempienze relative agli 
scavi ed ai servizi igienico assistenziali. Diminuiscono, ancora, le inadempienze 
legate alle macchine, agli impianti di cantiere ed agli impianti elettrici. 
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